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E Oggi verrà decisa ; | 

€ lora della tumulazione | 

ROMA, 24: — Stamane a San Pietro! 

n i Giulia, di fronte a quella | 
ve è posata la Salma d i Bened Sito | 

7. è stato celebrato il primo solenne ; 
herale, iniziandosi così î novendiali. 

Dl pontificale è stato celebrato da 
ins. Virilli. Nel centro della Cappel- 
era stato eretto un catafalto sormon- 

to dalla tiara. Nella Cappella del Sa- 
Rmento, ove è esposta la Salma del 
ntefice, hanno celebrato la Messa 
ins. Migone,c he fu già cameriere se- 
eto partecipante di Benedetto XV, 
ns. Nasalli Rocca, Arcivescovo di Bo 

‘na e mons. Menzani, Vescovo di Pia- 

Mei A 
Alle 10.30 nella sala del Concistoro in 

îticano si è riunito la Congregazione 

fi Cardinali sotto la presidenza del Ca 

erlenso Card. Gasparri. Alla Segre- 

tia di Stato del Vaticano continuano 

giungere numerosi teleerammi di con 
elianze di Capi di Stato, di uomini 

îlitici esteri, di ordini religiosi. 

Domani sarà decisa l’ora della tumu- 
lione della Salma del Puntefice. 

Intanto in San Pietro è stata già. e- 

ltta l’impalcatura per far sconggre il 

Ireofaso nelle grotte. 

ll testamento del Papa 
i ;o hella sala del Teri, alle 10, ebbe luvg 0 A a del 

lincistoro. la prima congregazione dei 
È 9 soa siniade 

tdinali presenti in Roma, congrega- 

  
vu 

î0ne molto importante, polchè in essa 

Tony prese tutte le disposizioni per il 

verno della Chiesa in questi primi 

Orni di «sede vacante»; disposizioni 
che di carattere politico. Pr 
Per prima. cosa fu aperto il testamen- 

— breve e semplice — dal quale ri- 

ta che il Pontefice non voleva essere 

Milito: La tumulazione, secondo 

sua volontà, avrà luogo in San Pie- 
0. l 

Poi nelle poche pagine autografe è 

‘tto che egli lascia al nipote marchese 

luseppe Della Chiesa, i SUOI beni per- 
înali di Pegli — molto modesti — e 

“tto il rimanente alla Chiesa. Anzi spe 

Ifica molto chiaramente che, anche ciò 

‘bh trovasi nella sua stanza da letto, 

‘ tre essere considerato (S011e apparte- 

© Ente alla Santa Sede e che nessuno 

ò affacciare pretese di alcun genere; 

è 6ì Dlega inoltre, per maggiore chiarezza 

@ Ne tutto quanto pervenne a lui duran- 

* il pontificato, sia come persona ere 

Îme Papa, deve considerarsi proprietà 
Rlla Chiesa... 

‘Tì testamento è del 1916. 

cordoglio dei napoletani 
NAPOLI, 21. — (L. C.) — Fin da 
ti mattina le notizie sulle gravi con 

zioni di salute di S. S_ destarono in 

itta la cittadinanza immensa 1mpres. 

One. Tutte le infinite edizioni dei gior 
Ùli durante la giornata e fino alle più 
'îde ore andarono a ruba. i 
Nelle chiese affollatissime si fecero 

gciali\preghiere per la salute del Pon 

ce, 121 
Al Consiglio Provinciale 1’ex deputa. 
 Aliberti fece voti per la guarigione 

Benedetto XV. — Oggi l’impressio 
fin ogni ordine di cittadini è inten 

.- All’Episcopio, ‘alla Prefettura 11 
tte le redazioni dei giornali vi'è un 
Correre continuo di gente che vuole 
tizie. DRSLA 

|Questa sera tutte le edizioni dei gior. 
- {li cittadini venivano strappate di ma. 

È agli strilloni. Nelle principali Basi 
Phe la folla è immensa. sagle 

| ar 
U Duca di Santa Severina ha dira 
ato il seguente comunieato: «Il Con. 
(esso Meridionale della  Cuoperazione 
listiana che doveva aver luogo ’ nei 

Orni 21, 22, 28 corr. e la conferenza 
| prof. Sac. Luigi Sturzo soho riman 

îti a tempo più propizio. invito tutti 
i aderenti ed i partecipanti ‘a Ha 

ire per la salute di S. S.», E 
I aa 
\Alle 18.30 si sparse per la cit 

‘le un baleno la notizia della“m 

linedetto XV, destando immet 

essione. "0 Li, SSCRCAR Gaa 
\Alle:19 sorio uscite le edizioni straor 

Marie dei ‘giornali che sono ven 

tuba. dn 

Ùl «Mattino» stampa. un IMBgIeIo E 

ittico) di Paolo Scarpoglio nel quale 

  

e
 

        

sa! n
S 

TR
S 

   

  î 
   

  

    

  

    

   

  

tà .c0 
e di        

"9 

smetto integralmente la chiusa ‘dell’ar | 
ticolo dovuto alla penna di un giorna | 
lista liberale. 

«Partita dunque da una inattaccabile 

XV diede quindi risultati politici che. 
nessum pontificato può vantare. Rag 
giungere il risultato terreuo coll’uso di 
armi divine è il sommo della «praxi» 
cattolica, ed è doveroso dire che Bene 
detto la seguì con magistra!ieffetti, A 

questo giudice delle azioni umane non 
si potrà rimproverare di avere mai de 
fiesso dalla silenziosa deplorazione che 
il suo secolo meritava; mai cgh ha per 

donato lv scempio che dell’umanità si è 

commesso; e pure l’umani‘à ritorna a 

Roma ed alla sua cattedra come alla so 

la d’onde sia venuto un po’ di bene in 

mezzo a tanto male». i 

Come vi dissi l’impressione ln tutta 

la cittadinanza per la notizi: data dai 

giornali della morte di S. 5 è stata gran 

dissima. Do 

Maggiore è ora l’impress:vne per la 

smentita della morte del Pontefice che 

viene comunicata da una edizione 

straordinaria del «Mattino» 

  
È. DEI NOVENDIAL 

   Condoglianze irlandesi & 
DUBLINO, — Collins capo del 

governo dello stato libero di Trlanda, 

9 
e), 

| missione di pietà l’opera di Benedetto ha inviato al card. Gasparri a nome del 
popolo irlandese un te 
doglianze. 

Alla Nunziatura di Parigi 8 
PARIGI 23 (rit.). — Da viso ui 

clali sono continuite rel p_‘eriggio di 
leri alla Nun tura Var:e persona'ità 

si sono firmate nel registro «del palazzo. 
# Briand:ha inviato una lettera a mons. 
Cerretti per esprimere le condo - 
glianze. Fra le personalità. che hanno 
firmato si notano il min. delle finanze 
De la Steyrie, il presicehte della Came 

Raoul Peret, il maresciallo Foch, il 
cenerale Pau. 

AI Parlamento tedesco 
BERLINO, 23 (rit.) — Per la morte 

del Pontefice il Reichstag e le dicega- 
zioni estere hanno esposto la bandie 
ra abbrunata. ì 

J giornali di tutti.i partiti pubblica 

leeramma di con-| 

Y 
i 

Le 

  I commenti sono infiniti i» tutti i pub 

blici ritrovi nei teatri 

stata accolta con stupore ;n1 menso. SI 

deplora la straordinaria leggerezza del 

le autorità nel permetter» la pubblica 
zione di notizia così grave. 

dx we 
NAPOLI, 22. — (L. C.) - Stamane 

alle 8 sono uscite le edizi)1i straordina 
rie dei giornali portanti l’annuncio del 

la morte di S. S. il Papa. Luutile dire 
che andarono a ruba. Tut:. ‘deplorano 
come il Governo abbia permesso ieri se     

talia. La «Vedetta», uscita in edizione 

" hain0 prodotto profonda 

Benedetto XV 

dute     I lalta l’opera svolta da Benedetto Li 

fronte il suo breve Pontificato. Vi ira. 

ra la propalazione della falsa notizia 
della morte di S. S. Intuti: 1‘impressio 
ne è grandiosa vivissima. T5 tti i gior. 
nali stampano articoli avolegetici ma 
gnificando l’opera svolta da Benedetto 

a smentita è | 

no articoli necrologiei rilevando gli 
alti meriti di Benedetto X7. 

Alla Dieta di Innsbruck 
INNSBRUK, 93. __ Durante la se 

duta della Dieta ha pronunciato il pre 
sidente parole di. caloroso omaggio al 
Papa Benedetto XV di eui ha ricordato 
AN AYA anitari "Pa fg È D , N l’opera umanitaria in favore delle vit 

time della guerra e l’azione spiegata 
per.la pace. 

Commemorazione svizzera 
_ BERNA, 24. — Il Consiglio Naziona 
le è il consiglio degli stati hanno ri 
preso i lavori. La sessione durerà pro 
Labilmente 15 giorni. Il Presidente del   SUI 

I: al Consiglio Comunsie il Duca di 
ban'a Severina fece voti per la guari 
giore del Pontefice. Il sindaco si asso 
ciava on nobili parole. 

Quanto alle 19 siunse la salsa ‘ noti 

zia c.lla morte del Pontefi:< da sedeta 
fu tolta in segno di lutto. ) 

Vivissimo è il cordoglio in ogni ordi- 

ne di cittadini per la mort» ii S. S. Be 
nedetto XV. Tutti gli edifici pubblici e 

molti privati hanno esposto ia bandie 

ra a mezz'’asta. I principali teatri, pri 

mo il San Carlo, hanno svs;esò tutti 

due gli spettacoli, malgrado il giorno 

festivo. Non così i teatri di secondo or 

dine; Anche molti cinema tografi sonu| 

rimasti chiusi l’intera giornaia. 

Come già vi dissi la seduta al Consi 

elio fu tolta in segno di lutto dopo 
commosse parole del Duca d° Santa Se 
verina e un discorso del consigliere 
Giovene che con nobilissime elevate ‘pa 
role disse magistralmente del Grande 
Pontefice. Ai due consigileri popolari 
si associarono il Sindaco e pur la mag 
gioranza l’ex sindaco A. V. Russo. 

fiume in lutto per | Pontefice 
FIUME, 24. — Per la morte del Pa- 

pa è stata esposta la bandiera abbru- 
nata sugli edifici pubblici statali e .co- 
munali e al balcone della legazione d’I- 

straordinaria, rileva come sia dovuto al 

defunto Pontefice il distacco della chie- 
sa fiumana dalla diocesi croata. Segna-| 

la inoltre molteplici prove di carità di 

Benedetto XV verso gli indigenti di 

Fiume. pic 

Costernazione mel Perù 
LIMA, 24 — La notizia della morte 

quella della malatila del Papa 

| e dolorosa 

Î ssione in tutte le città del Perù. 

È Lima ove migliaia di persone stava- 

no dinanzi alle sedi dei giornali ei 

sa di telegrammi da Roma, la morte di 

ha causato la più viva 

è Ustergazione: 1 ministro degl Affari. 

Esteri si è recato personalmente a pre- | 

sentare al Nunzio Apostolico, mons. Pe-| 

trelli, le condoglianze a nome del Pro”, 

sidente della Repubblica e del Gare 

come già     
‘Il Governo ed il Parlamento Sì, pro- 
pongono di rendere a Benedetto XV um| 
omaggio ufficiale di eccezionale solen-: 
nità nel giorno stesso éhe sarà fatta 21 
Roma la tumulazione del Pontefice. . 

© ® ° ® Condoglianze di Re:Giorgio 
LONDRA, 23. — Appena pervenuta | 

a Londra la notizia della morte del! 
Papa il re Giorgio ha inviato al card. | 
Gasparri un telegramma di condoglian 

Î 
Vie DI 

l'do cattolico. 

Consiglio degli stati ha commemorato 
il Papa. 

Mercier partito per Roma 
| BRUXELLES, 24 — ql cardinale 
Mercier parte oggi per Roia. 

EPISODI 
Il «Corriere della Sera» ha da Roma:' 

bo i >. ciali st ranamente 
i si Sao ssa nei suoì brevi 

menti di Incide iene durante i mo | 

le 6... Potete i So «POmeRi si, andare; sino alle 6 e'è | tanto tempo...). i I 
| le 6 della domenica si avvicinavano | 

sister aero dle nare 
mità, il colore clanoti oe A Ca | #7. 160 e l’affanno del 
rantolo iacevano Prevedere sempre più 
chiara la prossima fine. E questa è ve 
muta proprio nell’ora pronosticata dal 
moribondo. © bei 

Questo Papa, che non amava i erandi 
gesti, che a taluno era persino sembrato 
ingiustamente fornito più di pensiero 
politico che intimo ‘calore umano, ha 
avuto nell’ora della morte un:gesto di 
vera, grande bellezza. Intorno a lui 
erano i suoi parenti ed i suoi famiglia 
ri piangenti e pochi preti che pregava 
no; \ 

Il cardinale penitenziere si è chinato 
sul morente ed ha detto: «Santità, ‘be 
nedite i vostri parenti». tai 

Il Papa, reclinato su un fianco, con 
gli occhi socchiusi ha fatto un piccolo 
cenno di benedizione con le dita già 
contratte e gelide, 

«Santità, — ha ripreso il penitenzie. 
re — benedite ora i vostri familiari». 

Il Papa ha risposto con-un altro cen 
no lento, quasi impercettibile. Moriva. 

«Santità, — ha mormorato ancora il 
penitenziere — benedite il popolo che 
aspetta la pace». 

A quest’ultime parole il moribondo 
ha riaperto gli occhi, ha guardato intor 
no, e con uno sforzo possente, quasi su 
vrumano, si è levato a sedere sul letto e 

tre volte, col braccio proteso ‘e ton le 
dita aperte, ha tracciato il segno della 
croce ampio, solenne, magnifico come 
se, anzichè sul letto di morte, fosse sul. 

Ja sedia gestatoria, con indosso gli abi- 
ti pontificali delle supreme funzioni re. 
ligîose nella più grande Chiesa del mon 
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Un attimo. Estenuato dallo sforzo il 

‘Poritefice è'ricaduto supino. Dopo D ochi 

minuti il suo cuore non batteva più: ma 

negli occhi, rossi di pianto, di colora 

che lo avevano alssistito, era rimasto 

quel largo gesto di benedizione e di 

pace. n È 
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iel (0 una Soul nedetto NY è ua Santo 
Scrive il celebre Aristide Sartorio al 

direttore del «Giornale d’Italia» : 
E° permesso ad un anticlericale di 

vecchia data, esprimere un giudizio sul 
defunto Pontefice? Benedetto XV è un 
santo. n 

Io iui rimpatriato dalla prigionia per 
intercessione del''Papa. Negli ospeda» 
letti da campo, che frequentavo a cau- 
sa: delle ferite, avevo viste le inenarra- 

bili sofferenze dei martoriati soldati) co 
noscevo l'abbattimento morale dei. col- 

leghi di sventura e sapevo che due uffi- 
ciali irredenti. erano prigionieri con 
me, Altri ce ne trano ‘altrove, I due 

di Mathausen tentavano intano di es- 
sere rimpatriati: fingendosi malati, .e 
nor può sospettare quanti sputi di ti- 
sici serbi abbiamo comprati per farli 
passare come fossero i loro. 

Noi ‘avevamo la convinzione che 
Pelliccioni e Bonardi, così si chiamava- 
no nell’esercito i due irredenti, fossero 
stati scoperti; il Bonardi ne era \terto 
e si era foggiato un capestro, lo guar- 
dava continuamente, perchà, dicela lui, 
era. bene assuetarvisi. Non erano ore 

allegre. 
Gli austriaci mi restituirono a ma- 

lineuore; prima .di S. S. avevano pro- 
vato invano di farmi liberare persunag 

gi italiani, stranieri e perfino tedeschi. 

Rimpatriando promisi ai miei amiei di 

interessarmi di loro. Mi balenava l’idea 
di domandare una udienza al Papa, non 
ne avevo il coraggio. Quando mi trovai 
a lato dell’affabile Pontefice confidai, 
trepidando, tutto. Tl Papa non mi dis. 

se quasi nulla, ma mi lasciò dir tutto, 
intese le cose assai sravi e mi consigliò 
di parlarne a Mons, Toleschini. Andai 
alla Segreteria di Stato e trovai nel pre 

lato designato una mente viva, larga, 

ancora e sempre ly spasimo e la speran- 
za dell’al di là; ancore e sempre le mas 
se anonime profonde sono tormentate 
dal desiderio. di evadere dalla bieve 
terra e dalle sue molte miserie pèr ri- 
fugiarsi nell’assoluto della fede. » 

ll Conclave 
LA SUA ORIGINE, 

Le grandi cose hanno ben spesso pic- 
cole crigini. Così il Conclave. E” inutile 
ricordare a base di storia quali difficol 
tà insorgessero, specialmente nei secoli 

di mezzo, quando sì trattava di elegge 
re un Papa! Lasciando i piccoli intri 
ghi che venivano a-galla; i torbidi del. 
la plebe, ecc., erano venuti anche gli 
imperatori a far sì che l’elezione dei 
Pontefici avvenisse come non lo avreb 
be ‘dovuto . interessandusene essi’ con 
troppo zelo. 

\Federico II, da quell'uomo astuto 
che era, quando non poteva raggiunge 

re subito il suo scopo, creava ostacoli, 

costringeva i cardinali a lunghi ‘indugi 
provocava le più lunghe vacanze della 
S. Sede che si siano mai avute. Lo pro 
va l'elezione del successore di Celestino 
:IV per la quale non si possono raccoglie 
re che 7 cardinali. Alcuni’ dormono 
nella tomba, altri sospirano' lontano, al. 
tri gemono nelle prigioni. E” il mite e 
santo Luigi re di Francia che fa sì, do. 
po aver scritta una fiera lettera con. la 

quale assicurava i cardinali che sareb 

bero stati protetti da ogni violenza, che 
il Pontefice possa venir eletto. Anche 
nelle successive elezioni Federieo usa 

tutte le‘ sue arti. Imaginarsi che, morto 
Clemente IV (1268), i cardinali riumiti 
a Viterbo,«dopo due anni «di Conclave 
non avevano ancora eonchiuso mulla! 
Pensò però a porvi un termine il popo- 
lo di Viterbo e in un modo curioso. 
‘Perduta la pazienza, insorse tumul 

tuosamente ie chiuse i cardinali nel'pa 

lazzo episcopale del quale murò tutte le 
uscite. Organizzarono un energico ser 
Vizio di sorveglianza, affidato ai Savel 
li (dì qui il privilegio che ebbe questa 
famiglia, ed ora ereditato dai Chigi, di 
esercitare le funzioni di maresciallo del 
Conelave). Tuttavia i quindici eardina 

  

    piena di anima. Jl risultato fu felice, 
Pelliccivni, il più indiziato, venne in 
Italia telegraficamente «richiamato, il 
Bonardi doveva: venire in seguito. Un 
gicrno tornai alla Segreteria e trovai 
Morsignor Toleschini contrariato — Sa 
cos'è accaduto? Ci hanno mandato un 
altro Bonardi; è un errore dovuto alla 
omonimia, Ma non dubiti, anche il vero 
verrà. sti   Il vero mi fece pervenire una lettera 
sfiduciata. L'avevo avvertito con pàro- 

le convenzionali della liberazione pros- 
sima, sentendosi trattenuto si era ras- 

seguato al destino. Dopo un mese ven- 
ne riconsegnato anche lui. 

E poi, per mezzo della Segreteria 
Vaticana andarono agli ospedaletti da 

campo, direttamente, bianeherie, me- 
dicinali, libri.. 

Dalle poche parole piene di riserbo 
che ho séntite pronunciare dal Papa u- 
na convinzione potei farmi, che la sua 
anima era al di là delle vanità e dei 
confini che separano gli uomini e che 
gradiva la riconoscenza. Perciò le sa- 
rei obbligato caro Bersamini se véles- 
se dare ospitalità a questa miasettera, 
ra il valore d’un ramo di fiori meno ca- 
duco deposto sùl suo feretro; * 

Lo spunto di Mussolini] 
Mussolini inizia così il sus articolo di 

commento alla morte del Papa: 
« La morte di un Papa è un avveni- 

Mento che ci interessa e ci commuove 
nella!nosti 
lieni. 

Il P apa è — in realtà — un impera- 
tore, sia pure elettivoà Egli discende 
in linea diretta dall’impero di Roma. 
Il suo dominio politico e spirituale sì 
estende a ben quattrocento milioni di 
uomini disseminati in ogni angolodella 
terra, talchè si può dire che l’impero 
cattolico, che ha la sua canitale a Ro- 
ma, é ll più vasto e il più vecchio impe- 
ro del mondo. Dura ormai da 20 secoli. 

Verso Roma guardano in quest’ora 
ucminì di tutte le razze e di tuttii con- 
tmenti. Il fatto ha un suo carattere di 
grandiosità che non può essere dimi- 
nuito dai pronunciamenti o dai silenzi 
del mondo laico, che non ha creato e| 
non può creare niente che assurga, an- 

che in parte, all’enorme potenza spiri- 
tuale del cattolicismo. » |. 

E lo conelude: | 
« La morte del Papa e l'emozione su! 

scitata da questo avvenimento in tutto | 

il mondo civile, ci permettono di consta 
tare che gli elementi religiosi della vi-| 
ta, stanno potentemente risorgendo ne! 
l’anima umana. Il laicismo scientista e| 
la sua logica degenerazione rappresen-| 
tàta' dall’anticlericalismo  ciarlatano, | 
stanno Agonizzando. Gli uomini ‘hanno| 

  

ra qualità di uonìini.e di ita-| 

i serire nelle «Decretali», fu Bonifacio 

li raccolti non decidevano! La folla al 
lora non ne potè più: scoperchiò il pa 
lazzo episcopale. Non bastando anche 
l'esposizione alle intemperie, cominciò 
a tagliare un po’ alla volta i viveri. li 
pane e l’acqua recero sì che, dopo una 
vacanza di due anni; nove mesi e due 

giorni, la Chiesa avesse finalmente il 
suo Capo nel Pontefice Gregorio X. 

Gregorio X nato al papato in se biz 
zarro modo, intuì che era il caso di re 

colare le elezioni dei pontefiel futuri. La 
idea di chiudere i cardinali elettori in 
un palazzo e di sottrarli così ad ogni 
sorta di pressione, gli parve una ispira 
zione della Provvidenza, Riprese la ri 
forma al punto in cui l’avevano lascia 
ta ì suoi predecessori e v’aggiunse, co 
me elemento nuovo, la reclusione, Così 
la Sua Bolla «Ubi periculum». del 7 

17. giugno 1274 è il primo documento uffi- 
ciale dei Conclavi, ne è anzi la base 
giuridica. In essa si stabilisce di aspet 
tare per dieci giorni i colleghi assen- 

ti, la clausura; il numero delle persone 
che ciascuno potrà avere co. sè (un do 
mestico o tutt’al più due, ma in casi di. 
vera neceessità); vengono ecmminate le 
scomuniche per coloro che in qualche 
modo si periteranno di communicare 
con l’esterno o per chi tenterà avvicina 
re i cardinali; il modo con cui a mezzo 
di finestrelle. verranno recapitati i ci 

bi. e le proporzioni con le quali, dopo 
tre giorni. questi verranno ridotti ecc. 
ecc. dato 

Un intero. piano del Couclave. Ma 
questo suscitò pure le ostilità del po. 

polo e della nobiltà romana così che il 
successore Adriano V doveite sospen 
dere la Bolla «Ubi periculum». Venne 
però ristabilita sotto Giovanni XX e 
colui che in modo definitivo la fece in 

  
VIII. Ormai il Conclave esiste di fatto 
e di diritto. Anzi è tanto vivo, che co 
mincia a svolgersi ed a verfezionarsi. 

DAI PRIMI AGLI ULTIMI CONCLA. 
Mi 

La «reclusione» è ormai la salda ed 
intangibile condizione delle eiezioni pa 
pali. Clemente V, uno dei papi d’Avi 
gnone, non si cura neppure di discute 
re il Conelave; pensa solo a perfezio- 
narlo. Clemente VI permette solo di por 
tare a due il numero dei Conelavisti. 
Un po’ di confusione, ci fu nelle ele 
zioni dei papi nei tempi dell’umanesi- 
mo, Il lusso, la smania della vita como 
da, il bisogno del danaro è tante altre 
cause fecero sì ‘che facesse capolino la 
simonia. Naturalmente che le disposi 
zioni precedenti rieuardanti il Conela 

ve ricevettero molti strappi e fu il 
card. Giuliano Della Rovere che, diseu 
stato già di questo procedeve, quando 
venne eletto papa emanò le, Bolla «Cum 

  
a 

tam divino» (1503) con la quale dà se- 
vere disposizioni affinchè veuga rimosso 
ogni pericolo di simonia. Nun ‘manea 
dal commimare delle solenni scomuniche 
Lo stesso fece Paolo IV e r.iiù efficace 
mente Giulio IL. Quest’ultiro ché ave 
va gridato «fuori i barbari, caecià qua 
si definitivamente il‘perico!o della ve 
nalità nel Conclave. 

Ma bisognava unificare tutti i codiei 
sparsi, dar loro precisione, ordine, fer- 
mezza’ e ciò fece Pio IV, il Papa che a 
dunò il Concilio di Trento, con la Bolla. 
«In eligendis». In essa è designato un 
‘piano generale logico ed organico del 

Concelave. LARE 

Le elezioni del secolo XVII, regolate 
con questé  eostituzioni, si svolgono 
tranquille; vi contribuisce anche Vequi 
libriv generale d’Europa che si va ri- 
stabilendo. Non vîì sono più potenze e- 
stremamente preponderanti: male u- 
ne facenti da contrappeso  alie altse. 
Tuttavia i granti Stati non si disinte- 
ressano delle vicende del Conclave. 

In alcuni di essi, come in ‘Austria, 
Spagna, Francia, ece, vi scono cardina 
li che si riuniscono a gruppi per cons- 
scere la volontà dei loro Sovrani. A re- 
primere quésti che furouo veri abusi 
eoneorse l’opera energica, di Gregoriv 
XV che emanò-nuove. dispusizioni mi- 
nuziose che sono poi state seguite da 

tutti i Conelavi. Tuttavia “elle modifi- 
cazioni Sì sono rese. neees- 
sarie anche nel secolo XIX »per diveni- 
re all’attuale perfetta riforma del nue- 
vo Codice; ma di queste vedremo forse. 
in seguito, 

” ® 

Le Grotte Vaticane 
sarà sepolto Benedetto. XV 

Per una piccola scala della Basiliea 
Vaticana che scende dal pilone di S. 
Veronica, si giunge alle Sacre Grotte 
Vatieane ove sarà sepolto il Pontefice 
defunto ed ove riposano, assieme a quel 

le dei tanti antecessori, le spoglie di 
Pio AA 
Allorquando si cominciò la costruzio 

ne della nuova Basilica, venne ordinato: 
agli architetti di non toccare il pavi- 
mento dell’antica. Si lasciò adunque 
uno spazio di m. 3.59 circa fra il vee- 
chio ed il nuovo pavimento della Basi- 
licr, e. per sostenere quest’ultimo. co- 
struironsi volte ed archi: questo: spa- 
zio si chiama appunto le Grotte Vaté. 
cane. Tale Chiesa sotterranea consiste 
in un ambulaero foggiato a ferro di ea- 
valle, ed al quale mettono capo gli in- 

gressi delle quattro cappelle che sono 
situate sotto ciascuno dei quattro pilo- 
ni soprastanti, e dedicate . ai quattra 
Santo superiori: S. Veronica, S. Elena, 
S. Longino e S. Andrea. Queste ultime 
sone dette «grotte nuove» mentre ven-. 
gono chiamate «grotte vecchie» quelle 

che in forma di chiesa a tre navi si prò- 
lungano sotto la. grande navata della 
Basilica. Tale luogo venerando raechiu- 

de molte preziose memorie dei primi se- 
coli del Cristianesimo e monumenti in- 

sioni per la storia dell’arte. 
Entrando nel corridoio principale st 

mota la Cappella della Confessione, 
foggiata a croce e situata sotto l’altar: 
maggiore della Basilica. 

Clemente VIII fece. ornare questa 
cappella di marmi finissimi; di stuechi 
dorati e di 24 bassorilievi. in bronze, 
‘appresentanti diversi tratti della vi- 
ta dei S.S. Pietro e Paolo, le cui imma- 
gini, dipinte sull’argento veggonsi sul- 
l’altare. Questo altare è il più. Venera- 
bile della Basilica; sotto di esso stan-- 
no le reliquie preziosissime di S. Pietro - 
Nelle altre parti e nelle cappelle di 

queste grotte sotteranee, sì vede un 
gran numero di tombe, fra le quali di-- 
stinguosi quelle dell’imperatoré Ottone 
II. (m:.983), di Pio IL (1464), di Ur- 
bano VII (1303), di. Nîcolò V (1455), - 
di Adriano IV (1159), di Carlotta, regi- 
na di Cipro e di Gerusalemme, di Pao- 
lo II (1471), di Marcello T! (1555), di 
Gregorio V (999), di Nicolò I. (867) e 
di altri illustri Pontefici e personaggi. 
Notevolissima anche l’Urna . di Giulio 
Basso, Prefetto di Roma e console, mor 
to nel 393, forse il più pregevole mo- 
numento dell’arte . romano-cristiana, 
tutta coperta di bassorilievi biblici. 

I corpi dei Papi seppelliti nella Ba- 
silica Vaticana, così nella parte supe- 
riore come nell’inferiore, sommano @ 
180, compreso S. Pietro: di essi 25 so- 
no santi e giacciono in luovo incerto. 

| nazionalisti rinviano il Congresso 
ROMA, 24. —« La Giunta esecutiva 

dell’Associazione Nazionale. Italiana, 

convocata d’urgenza; intese il. parere 
di tutti i membri delComitato centrale 
ha deliberato all’unanimità, in seguito 
alla morte del Pontefice ed alla conse- 
cuente situazione politica connessa al- 
la riunione del Conelave, di rinviare a 
prossima data da destinarsi. il quinte. 
Congresso nazionalista da te.ersi a Be- 
logna. HI 

€ OY 

  
    

            

       

          

   
    
   
    

   

      

  

    
    

     

         

  

    

  

     

  

     

  

   
    
       

    

     

  

   

       

   
    
     

      

  

    

     

      

   
   
    

     

    

   

  

      

        

     

        
   

    

   

    

    
      

     
   

    

  

   
    

    

   

         

    

   
     

            

   

   
   
   

  

   
   

    
   

   
       

        

   

  



  

  

x 
4 

. aspramente contesa sulla quale. per il 

» stero della famiglia seppe sprezzare i 

‘ senti fatali il suo lembo di Patria le 

‘’rostre vivissime aa 

“mi ehe doveva aver luogo mercole:.ì scor 
so, è stato fissato per oggi 25 corrente. 

contratto ho ‘presentato l’ultima mia 
+offerta sulla base di L. 13 (tredici) al 

«giorno. E” forse troppo? Ma venne’ da 

- signor Devoti Achille, per centesimi 50 

voti che non si farà una posizione col 

— mento ordinario delle malattie e dei 

ca 

da ‘grazie di cuore a nome dei nostri con 

| siero cristiano: 

argento al valore militare con la sec 

Tio che, 

“ANCORA SULLE MISERIE UMANE 

‘fione di quanto è stato .seritto a mio ri 

‘profano non conosce la responsabilità 

*Circà î vandalismi commessi a 
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P.P.1 
Ci hanno comunicato la rinnovazione 

‘delle cariche le seguenti Sezioni: 
Cividale: segretario politico De Pa. 

ciani nob. Pietro. 
Remanzacco : Segretario 

se Siro. 
i Bagnaria Arsa: Segretario polit. To 
sctatti Beniamino. 

Spilimbergo : Segretario Lot Filo: 
reani Giovanni di Virgilio. 

S. Vito al Tagliamento: Segretario 
politico Garlato iovangi 

Le Sezioni ritardatarie 
di rinnovare le cariche a-nome dello 
statuto del P. e della nostra ultima 
circolare anche in vista. del Congresso 
provinciale, che si terrà nell’entrante 
mese di febbraio e al quale possono par 
tecipare soltanto le Sezioni che hanno 
rinnovate le caziuue € comunicate. è 
questa segreteria provinciale. 

Rinnoviamo l’invito. di tesserare i 
propri iscritti entro il mese di febbraio. 

La Segreteria Prov. del Partito. 

* A - 

S. DANIELE 

: GIOVANE CHE ONORA IL PAESE 
+ In questi giorni ‘per tramite della 
autorità comunale il giovane Bin Pie 
tro di Pietro ex eombattente del 1.0 
Regg. Alpini ricevette la medaglia di 

polit. Gros 

si affrettino 

guente superba motivazione : 
«Primo durante l’assalto rianimava 

soll’esempio di suo mirabile valore i 
*eempagni sotto violento fuoco avversa. 

già ne aveva scosse le file riso 
lutamente li trascinava sulla posizione 

primo poneva piede. -— Monte Salaro 
lo M. Grappa, 26 ottobre 1918». 

Al giovane che pur stretto dal pen. 

pericoli della morte e salvare in mo 

MERCATO RIMANDAT O. — 1l mer 
cato bovino e la premiazicre dei bovi- 

TARCENTO 

Riceviamo: 
Egr. Sig. Direttore de dl Friuli 

‘Si compiaccia concedermi breve spa. 
zio nel suo diffuso giornale a dilucida 

guardo. 
Ho fatto il servizio di procacciato in 

questo centro importante in un perio. 
do difficile quale è stato quello della 
guerra e del recente dopo guerra con 
sentimento del dovere, retribuito (uo 
mo e cavallo) con L. 163 mensili. Un 

di questo servizio. Alla scadenza del 

ta ta preferenza ad altro concorrente, il 

‘al giorno di meno. Non invidio il De 

la posta come non me la feci io e prima 
di me non se la fece SeccoAttilio Bru 
ehiolese con trenta anni di. servizio. 

danno 
del Devoti li disapprovo e li condanno 
assicurando di non essermi sporcaie le 
mani in quei malefatti. 

Dev.mo Grillo Imigi 

‘ex procaccia postale 

SI MUORE! — Non è più l’anda 

nori, è qualche cosa di più g grave. 

ue A ‘altrovi ieri cessarono di vi Neré l’indu 

Siate Patini, e il mugwuuo0 Fadini 

Giuseppe. 7 
Teri morirono Bchnaidbr ‘fiovanni fu 

‘Paolo è in seguito a paral'-; l'operaio 

falegname De-Colle Pietro. Nello stesso 

giorno veniva colpito da paralisi il no. 
to ‘freppo Giovanni Fedsl. Altri giae 
ciono a letto più 0 meno gravi fra cui 
anche ili Rev.do don Listuzzi di "000 
ns. 
‘“Ripetidmo aneora. una “sta il pen 

| «Signore Date la Pate:a. vivi e' la 

° Réquie ai poveri morti il «onforto 2 

Ta rass segnazione alle famiglh: dolorosa 
mente colpite !». 

RONCHIS di Faedis 

CONFERENZA DEL DOTT. ORTA. 

LI. — L’egregio e chiarissimo dott. Al. 

fredo Ortali della Cattedra Ambulante| 

: di agricoltura del Mandamento di Ci 

vidale tenne ai nostrà contadini una, 

conferenza svolgendo l’importantissimo 

tema della viticultura con quella com 

petenza che gli è propria. Lasciò vivo] 

desiderio di sentirlo nuovamente par. 

lare; auguriamoci in breve, sul tema 

| della bachicultnra. Al doti. Ortali un 

dini. 

CHIUSAFORTE: .. 
NOZZE ‘cOoMO VENTI. - Questa 

mattina alle ore 9. 36, ‘prima >» Mmuniei. 
pio della vicina Raceciana,, quindi. nel 

: la nostra Chiesa part occhiaie. si celebrò| 
‘solennemente al matrimonio. Gel: ‘grande, 

, | nano sinistra Damnelutto Carlò con la 
‘ottima signorina Bswer Pozieceo. 

mostrazione di stima. e di affetto da 

fredao avvolti in pastrani; nessuno di 

Già il cavallo è in mezzo alla ferrovia: 

‘capitati sono sbalzati via e rotolati giù 

‘dolo fam. 50, ab. 244 — 

Ai cari sposi fu fatt. una: grande di 

parte ‘della popolazione, delle autori. 
tà e degli ex comba*tenti, accompagnan 
dolî in lungo festoso corteo alla funzio- 
ne religiosa, al suono delle «Ile marcie 
della nostra brava banda paesana, 

Dopo un vermuu:h d’ onore offerto 
dalla Sezione combattenti »2!la sala del 
l’Albergo Martina, si riforn.ò il co: teo, 
avviandosi verso ia stazio. 

E alle 12.30 accompugna'1 dagli evvi 
va di tutti * present. e dal saluto angu 
rale della banda, la coppia gentile, (dla 
quale si ebbe puce bei regsli dagli er 
con:battenti e dalle 0 del paese) 
partì per un breve viaggio ‘; nozze, che 
li porterà fino . r'orinc, 
Rinnoviamo di queste c mne i mi 

gliori voti di felicita. 

PAVIA: 
ONORE AL MERITO. -—- Anche a 

Manzinello,. mercè lo zelo del nuovo 
cappellano ,si sta iniziando, sebbele 
modestamente, il Circolo cattolico e già 
ì giovani aderenti sono più d’una ven 
‘tina. Intanto frequentano assidui la 
scuola serale tenuta con spirito sorpren 
dente di abnegazione dal D. Mario De. 
gano. 

Fu un mese dacchè don Mario è quì 
già si ha cattivato l’universale stima e 
fiducia facendo anche opera illuminata 
e prudente di concordia in mezzo a 
questa buona popolazione. 

MALISANA 

ATTENTI AL TRENO! E’ LA MOR 
TE! — Enrico Marcotti con la sua spo 
sa, ed Igino Rossitt, castaldo del signor. 
Conte Amedeo Corinaldi, oggi in pros 
simità della stazione di Torre diZui 
no fu per un pelo se non furono travol. 
ti e sfracellati dal treno che veniva da 
S. Giorgio di Nogaro. Per il grande 

loro aveva sentito il treno che veniva. 

carico, la guida, vede il tseno, che a 
ridosso sbuffa le fischia ica biio dà 
un colpo al cavallo, che in un balzo fu 
miueo passa... ma il.treno. non pottuto 

traltenere, battè hella ruota di dietro 
del. carello, sfracellandola: i tre mal. 

sulla ghiaia. Grazie a Dio, non si ebbe - 
ro gravi danni, all’infuori di uno spa- 
vento quasi mortale. Il cavallo, rotti i 
fornimenti, stette lì, stretto dalle redi 
ni che il povero Enrico, sbalordito, e 
sterefatto, non sapeva più districare   dalle mani che gli tremavano ancora.., 

Fer carità! attenti al ireno! 

PAGNACCO 

TN QUANTI SIAMO. — Presenti a- 
bitualmente 3018, temporaneamente 21, 
totale 3039. 

Assenti, nel Regno 230, il’estero 88, 
totale 318. vi 

ta: Pagnaceo 1364, Plaino 677, Zampis 
410, Castellerio 386, Fontanabona 259, 
Lazzaceo 234,- 

Dall’ultimo censimento la: popolazio- 
ne è aumentata di 328 abîtanti. 

NIMIS 

CENSIMENTO. — Nimis capol. fa- 
miglie 615, abitanti 3437 — Torlano In 
feriore fam. 17 abitanti 113 — Torla- 
rio Seperiore fam. 74 ab. 434 — Raman- 

Chialminis 
fam 76, ab. 431 — Vallemontana fam. 
:24, ab. 138 — Monteprato fam. 64 ab. 
410 — Cergneu inferiore fam. 57, ab, 
299 — Cergneu Superiore fam. 77 ab, 
396 — Pecolle fam. 39, ab. 205 — No- 
‘gruella fam. 26 ab. 144 — Totale fam. 
1119, abitanti 6251. 

MERETTO DI TOMBA. 

ECHI DELLA NOMINA DEL SIN- 
DACO. — Leggo ‘in ritardo sul «Friu. 
li» di venerdì u. s. in una corrisponden- 

‘za da Meretto di Tomba dal titolo «Il 
nuovo sindaco» queste precise parole: 
«per i soliti maneggi di’ qualche inte- 

Cisa». 
Mi permetto, nell’interesse. dell 'Am- 

ministrazione Comunale e per evitare] 
dannosi malintesi, di far osservare che,|. 

x 
o il corrispondente è in malafede ‘0 
stupidamente parla di cose che ignora 
Ciò per la semplicissima ragione che il 
Consiglio, minoranza compresa, nel .de- 

signare la persona del nuovo sindaco, 
è stato Silieno da qualunque personalità 
e campanilismo, avendo di mira solo lo 
interesse pubblico. Così stando le cose 
non mi riesce di comprendere il valor: 

no che con esse non si miri a rompere 
la compagine dell’ammimistrazione. > 

Tanto per la. verità. 

Roviglio C A 

VARMO 

GIORNATA DI FEDE, . = La dea 

del 5, Cuore di Gesù colla svornata eu 
earista, celebrata la 3.a d.menica di 
gennaio, si può definire un ‘rionfo di 
fede ‘cristiana. L'altare e presbiterio 
‘convertito in giardino di f ri. e in cielo| 
«li lumi (più che 150). ‘eva, imponente: 
le ore as cegnate ai singoli «isti affolla   

  

Ruslate di. SAGRE cieco e «Paivo: della! 

| che. venné negato dalla 

Pupolazione, legale 3336 così riparti | 

latore Teti prof. Teodorico gini gliere 

ressato, la prima VOTAZIONE | rimase indel 

che le sopracitate parole abbiano, a me-| 

‘puntualità delle guardie l'“nore scel 
te fra i*giovani e le giovinst.o, 

.. Tra le ore d’adorazione ta lusciato in 
lelebile ‘impressione quella lei giovani 

accorsi così numerosi da r:(mpire let 
teralmerte la chiesa, LPo:ntore della 
giorriata D. F. Lueis, ha s:stenuta la 
adorazione parlando per svtte Teo 
sempre ascoltatissimo. 

Il fatto quì prova, ancora ùna ala 
la potente leva di riforma morale che 
è la divozione al S. Cuora. 

CENSIMENTO PARROC ICHIALE, 
— Parrocchia di Varmo al'tanti 1502 
da Vicaria di Gradiscutta abit. 644 — 
Parrocchia di a 1902. — Parr. 
di Belgrado ab. eria di Ro 
veredo ab. 667 —- Vicaria Gi Romans 
abitanti 919, 

in Pieve di Varmo nel, cessato 1921: 
nat: 54, morti 10, matrimoni 19, 

PARTENZA DEI COSCRITTI. n 
Questi cari giovani si sono presentati 
il «3 23. Ma prima hanno voluto ‘conti 
nuale la cristiana eonsueiudine di a. 
seoltare la S. Messa e di fair la 8. Co 
munione, La bella cerimon': è avvenu 
ta domerica mattina. Ad agsi i più fer 
vidi auguri. ‘ i 

PRO DEFUNTO PONTEFICE. 
Si sta ]reparando solenne Ufficiatura 
con l’imervento dsj:c civili utorità. 

RAGOGNA 

A PROPOSITO DI CARO-VIVERI. 
— Leggo sul «Giornale di Udine» del 
20 corr. la relazione della riunione te 
nutasi a S. Daniele dal Consiglio diretti 
vo Impiegati e salariati comiimali in cui 
si è deliberato di presentare ricorso al. 
la F. G. CA. “—— il comune di Rago 
gna il quale, 
tecia. Da cada caro viveri al: pEO 
‘pri dipendenti. 

Perchè il pubblico non si fi ola un 
concetto erroneo di tutti questi ammi. 
nistratori, giudicandoli tutti affetti da 
testardaogine acuta, mentre si tratta 
di un caso patologico quasi individuale, 
mi faccio ùn dovere di dichiarare pub 
blicamente che il gruppo dei consiglieri 
popolari ha sempre e strenuamente lot. 
tato per l’invocata concessione, bene 
comprendendo che l’impiegato tanto 
rende in quanto che è bene retribuito 
(i nostri scritturali percepiscono Vuno 
150 lire mensili, l’altro 200). e che un 
Comune non può pretendere di sanare 
le proprie finanze lesinando il necessa 
rio a questa benemerita categoria. 

fi 

sol — Vis 

n 

in maggioranza da popolari, chiese Su 
questo oggetto il voto di fiducia, voto. 

maggioranza 
consigliare per ui si dimise seduta 
stante. 

Il gruppo popolare non. può quindi 
che apprendere con piacere quanto il 
Consiglio direttivo ha deliberato. 

G. De Monte 
Consigliere. Comunale. 

PORDENONE... 1, 

Tonvegno magistrale. interprovinciale 
L'Associazione Magistrale locale ha 

diramato la seguente Circolare: 
Giovedì, 26 corr., alle ore 10, nel s@& 

lone del Cinema. S. Marco avrà luogo un 
convegrio a cui prenderanno parte i Pre 

sidenti e gli insegnanti dei Mandamen 
ti di Sacile, Aviano, Codroipo, Mania. 
go, Montereale, Casarsa, S. Vito, Spi 
limbergo, ecc. per trattare il seguen 

te ordine del giorno: 
1. — | Monte pensioni (Relatore, 

membro del Cons: Direttivo della Fede 
ne insegnanti friulani). 
— Compenso per scuole sdoppiate © 

Ani (Relatore il Presidente del 
l'Assoe. Magistrale U. Caratti). 

° 3. Perequazione di stipendio {Re 

Delegato dell’U. M. N.). 
° La Sezione Mandamentale di Por. 
denone della «Nicolò Tommaseo» iù 0 
maggio ai criteri del fronte unieo in 
materia economica, lascia piena. libertà 

vai suoi ascritti di intervenire, al Con | 
vegno in parola. ; 

La Presidenza» 

uk 

  

I per le meno, di discutibile 
«smo? La Presidenza della «Bonomelli» 

è intestardito a non pagal 

‘ La giunta anzi, mentre era formata 

ipo la:guerra, perla sun musica e la sua 

‘ehe nel-Bel Paese non : 

“li giornali per le conferenze. tenute e che   
la ‘Rovonell, î Tola 
Fra i fatti più salienti che dopo la| 

immane guerra riprenderanno il loro 

corso normale, è da attendere quello 

che, meglio avviata la situazione'finan .' 

ziaria dei paesi vinti, un nuovo fiotto di 

emigrazione | proromperà nuovamente. 

dall'Italia, come quella nazione che,. 

conserva un aumento prog ressivo demo 
grafico veramente grandioso. Or fra le 
arterie di sbocco della nostra corrente 
emigratoria fu e. rimane importantissi. 

mo il Brennero. | 
Hl R. Console di Innsbruck calcolava 

che, alla vigilia della guerra, ben 150. 
mila erano gli. emigranti, in transito 
per la linea, del Brennero, diretti dal 
Veneto, dall’Emilia dalla Romagna, da 
gli Abruzzi, da Mantova, Cremona e: 
Brescia per il Tirolo, il Salisburgo, la 

na. Ci 
v REL Ra 

nostra, Emigrazione, “cioè Ala e Terze,   fissimo: female il. (ce, egmo e la 
dA t È ( sn 

IMBIA 
% 

v do 

; fano rep. EP i sento {rg 

siti sugli ormai Variati confini non han 

no più ragione di esistere; ed 
che nelle menti degli egregi, che degli. 
emigranti nostri sanno le pene è 3 tra-! 
vagli; sorse l’idea che nella: capitale è 
tridentina, s’istituisce l’Ospizio dell’E 
migrante, a somiglianza di quelli che|r 
‘prosperano a . Chiasso, Domodossola, 
Ventimiglia perale frontiere; a Milano 
Bergamo, Bologna come modi-ferrovia 
rid’importanza. Di queste ultime è pre: 
cisamente Trento: che trovandosi sulla 
linea Verona Monaco ed essendo capo 
linea della Trento Bassano Venezia al- 
la quale si riannodano parecchie pro- 
vincie a forse emigrazione temporanea, 
necessitano d’una tale Istituzione. Da 
molti venne indicdtò come locale da a- 
dibirsi all’uopo, la ex Caserma di San 
‘Lorenzo e annessi, vicinissima alla Sta. 
zione. Il terreno, per così dire, spiritua 
le e materiale era dunque preparato. 

L’Umanitaria, la nota Istituzione mi 
lanese di forte sapore socialista, a mez 
zo dell’onorevole Flor, aveva già da 
tempo fatto passi innanzi per ottenere 
in affitto dal Comune di Trento, il pre 
detto stabile di S. Lorenzo. 

Che fare? Trento, fulgida meta di 
tanti spiriti ‘patriottiei, doveva lasciare 

una Istituzione di tal genere in mani, 
patriotti. 

inviò senz’altro a Trento l’illuminato 

e infaticabile Direttore degli Uffici di 
Milano, il cav. uff. Erminio Albonico 
Da par suo, l’Albonico assolse il diffi- 
cilissimo incatico, Giurise il 23 Dicem. 
bre e la sera del 18 stesso, il Consiglis 
comunale di Trento si decideva per la 
«Bonomelli». Il 14 Gennaio, 1’ Albonico 

apponeva la propria firma, accanto a 
quella del sen. Zippel-nel contratto di 
locazione. 

«Così anche a Trento, l'Opera Bono 
melli darà agli emigranti l’Ospizio pro 
priamente detto: cioè dormitori ma 
sthile e femminile, ristoratore econo 
mico, Servizi di pulizia, deposito baga 
gli, non solo; ma aprirà un Segretaria 
to d’Emigrazione e del Popolo e man 
mano tutte quelle provvidenze che han 
no rapporto coll’ Emigrante o coll’Ope 
raio. 

L'Opera Bonomelli anche a Trento 
verrà in aiuto a quanti abbisognano 
senza distinzione di partito o di creden: 

ze. 
Mediante la. aBonomelliy: accanto al 

l'Istituzione di provvidenza sociale sa 
rà possibile l’alta educazione patriot 
tica PETRA | da quella cristiana. 

‘ don Pietro Martin.. 

Milano! 20 sennaio 1922 

ATI A 

Tra una sigaretta e l'altra 
init 
Pere 

CENSIMENTI 

Siamo in periodo di censimenti e 0- 
vunque nella nostra Ialia si ammira 
una, gara continua nel rar conoscere a 
tutti come, nonostante "a guerra e lo 
influenza, la. popolazione  dell’ultimo 

censimento è notevolmente sumentata 
In Francia invece gli abitanti suono di 

minuiti nell’ultimo deceumio di più di 
cinquecentomila, e ben puche quindi la 
località che possono avere qui sto nostr) 

vanto. Ma gli ultimi censimenti in pa 
recchi stati esteri hanno faro convscee 
re un'altro fenomeno dembgrafiso: Ve: 
cedenza impressionante Cei sesso fem 
minile su quello maschio, in Inghilter 

Ta, per esempio, ci sor» un milione e 
mezzo di donne in più degli uomini è 
un numero maggiore si registra negli 
Stati Uniti. Che ‘svelerà in proposito il 
‘ensimento «in Italia? C*-o non abbia 
hy motivo di spaventarsi le ragazze ita 
liane, Vogliamo . ‘spera:e cue È Italia, 
paese singolare per il «uo bel cielo az- 
zurro, perla figura’ fata alia conferen 
za di Versailles, per i Di fiori, per il 
bistrattamento ‘subito digli alleati do 

poesia, vorrà differenzizisi ‘dalle altre 
Di 

‘nazioni anche ini questo E pol son cose 
ori sapranno che 

dopo un lustro, quindi, a chi fa comodo 
è meglio per intanto, pen sare li inverso. 

‘DA CANNES A GE NOVA. 
Dopo il can can fatto diché: faranno 

«purtroppo si terranno (dico purtroppo 
perchè intanto che si discute  pover» 
pantalone muore di fame), si dovrebbe] 
tacerne almeno nell’intervallo, molto 
breve, tra una conferenza e I° altra; non   

Sassonia, il Wirtemberg, il Baden, la. sisti avevano vista così inevitabile, co. 
Svizzera, la Peas, Lea, e Lore | me quando s'erano raccolti per discute 

fosse altro per rispetto alla pazienza ed: 
‘ai nervi del lettore, I giornalî però. sil 
limitano solo a resocontare, commenta 
re e fare previsioni circa i risultati che 

dette conferenze possono apportare al 
! l'ordinamento svciale; previsioni in que 
sto campo molto problematiche, perchè 
Potrebbe avvenire come ai tempi dello 
Czar Nicola ILo, ‘quando, adunati al- 
Aja i capi dei principali stati civili 

per la conferenza della pace, che dove 
va garantire ai popoli una pace perpe 
tua, $i -raggiunse a malapena, dopo er: 

culei sforzi, la semplice 

si chiama «guerra» e che mai i congres 

re di pace. Per non incorrere in «gaffes» 

posti. di controllo della! madornali (è tropo persistente Vinaspri] 

questi momenti di crisi n 

fare» come il popolo Italiano tanio 

codificazione | 
del diritto bellico, cioè non si seppe far ||B 
altro, che disciplinare. quell’evento che 1 

  

& così | poter essere ottimisti) noi preferiama l 
ecnsiderare le attuali conferenze sotto 
altri lati non meno interessanti, Per e- 

sempio, quante persone (delegati, esper 
DS interpreti, giornalisti ece.) prende. 

anno parte alla conferenza di Genova? 
Ma! Riferiscono i giornali che si stan 
no allestendo mezzi di trasporto specia 
livtra Genova edi centri circonvieini 
non bastando gli alberghi della città ad 
alloggiare tanta gente, la quale certa- 

| mente mangerà, viaggerà, si divertirà. 
"E chi può negare che tutto ‘quest mo ì 
sia una fortuna per le città ospitali in 

ec ol 

disoccupazione? E se i capi dei governi 
continueranno, come a: Cannes, a dare 
delle «tournèe» di «golf» e di «pol8» 
quanti sacrifici corporali e finanziari 
non risparmieranno agli appassionati 
«sportmen» delle. varie nazioni, i quali 
potranno così stando in casa loro assi. 
stere a delle interessantissime gare in 
ternazionali di sport. Mi pare che do 
vrebbe bastar questo per approvare in 
condizionatamente le conferenze inter. 
nazionali, Ma dopo Genova quali e quan 
te ne avremo ancora? Quali non Îo so, 

molte di sicuro: non per nulla esiste 

un Comitato organizzatore «permanen 

te» per le conferenze internazionali. 
CURIOSITA” 

‘Sono persuasissimo che nessun popo 
lo conosce in pratica il verbo «boicoi. 

è 

vero che i nostri giornali, pice oli a gran 
di, ne furono e ne sono piemi. Ne furcno 
806 cie nell’anteguerra parlando del si 

stematico boicotaggio che le bande 39 

viulitse romagnole esercitarono IE) 

chiungue non credesse ala special: vo. 
iuttuosità di pulirsi (pardon), il naso 1 
uno straccio rosso, ne sono oggi diser 
tendo e discorrendo del boicsiaggio che 
le telefoniste fanno agli abbonati ca ai 
non abbonati, di quello che at: Com 
missario d’ Emigrazione (cuardate am 
vo) fa agli emigranti ed anche di 
quello che, con magnifico aiccrdo, fan. 
no alla legge socialisti e fascisti. Di tut 
to questo, dieo, sono persuasissimo, ma 

‘ 
a 

conoscono l'origine storica di questa. 

parola. Essa è recentissima, rimonta ap 
pena a trentacinque anni fa pero ae 
canita si svolgeva la lotta di secessio. 
ne dell’Irlanda dall’ Tool 

Un impiegato di erandi proprietari 
Inglesi in Irlanda, il capitano Boycott 
si trovò allora isolato in mezzo ad una 
pupolazione ostile che si trovò d'accor 
do. nell’astenersi da ogni rapporto con 
lui, nel neg'argli ‘ogni servizio, ogni cu 

ra, ogni prestazione, ogni.vendita. ceSl 

che ‘egli ben presto fu in un perfetto e 
desolante isolamento. E da allora i no 

‘me di questo infelice servì ad indicare 
l'isolamento opposto da una popolazio 
ne ad individui singoli od anche a stati 
stramieri, i 

di 

  

Questo disgraziato certo nvun.a 

vrebbe mai creduto.che il contegno po 
GO simpatico dèi suoi conterranei ave 

esa rendere così .Gomune dl'suo nome, 

    

Taccuino del Pubblico 
Mercoledì 29 Gennaio 1922 

Leva il sole ore 8.2 — tramonta 17.53 

Leva Ja luna ore 9.13 — tramonta 15.19] 
SANTI ED ONOMASTICI 

(25 gennaio) 
Conversione di S. Paolo a postolo. Pri 

ma perseguitò fieramente i cristiani sot 
to ilnome di Saulo, poi divenne Aposts 
lo delle Genti. — S/$. Giuventino e Mas 
simino martiri, soldati sotto Giuliano 
l’apostata (363), sotto il quale subiro- 

no il martirio in Antiochia. — S. Projet 
tu diacono, martire a Casale (sec. n) 
muri) Anania, battezzatore di S. Faolo;: 
morì martire presso Damasco, sotto Li. 
sane — 8. Bretanione vescovo di Ti: 

mi, difensore della Fede contro Vim- 
peratore Ariano Licinio, 

i (26. gennaio) i 

S. Paola — S. Atanasio — S. Teofa- 
nio — S. Policarpo — S. Batilde — D. 

| Alberico — B. Margherita... .. 
MERCATI 

‘Mercoledì 25: Latisana, Mortegliane, 

Oderzo, Vittorio. Fri 
Giovedì 26: Sacile, 

di ict 

GIANNETTO. PENAZZIO 
Due Gran Fremi —- Due medagii ‘ 

E a ‘d’oro Esposizione Milano 1920 

PR pe Lampade 
Motori - Impianti 

NGROSSO E DET DI 

Co vizio. 
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sono altrettanto persuaso che ben pochi]. 

Materia Potito. 

Un Mione: di dire Jo tonali 
è l’importo:dei promi-della Grande Lit 
teria. accordata. dal; (Governo pr l' 
struzione degli Orfani di Guerrà. 

Affrettarsi ad acquistar: i biglie 
‘essendo in numero IBM A0O, Da latar56 

ria della estrazione è per ‘ giorn0lf 
FEBBRAIO ed avrà Tout v in Robi 
nel Foyer del Teatro Nazi? inaie; Il pi 

mo premio è di L. 500.600 MEZZO E 
LIONE) e può essere gu. !agnato @ 
sole L. DUE, costo di ciascun bigl@i 
to. Il secondo premio è di 1. 100,5u08 
tra somma rilevante, 2 premi, vgoia 
di T,. 50.000, dieci pr-ni  L. au 

ogauno, 50 premi d' L, 2006 e 16 gii 
mi da 1, 1000, Vi so-0 faenitazioni PI 
l’aquisto dei bigligl.tt: «.miternentili 
10 e 25 numeri, costando i primi LS4 

i secondi L. 18, edi terzi tà 35 e si ] 

Yano in VENTI presso i Banchieri, 

ci Cambio, Uffici Postali, Banchi Lol 
Rivendite di Privative dell Regno e pil 
so l'Ufficio Hilbboo della Iuotteriali 

0 

00 | 

Assemblea generale vii 
della Cooperativa dî Lavoro: di tn 

I soc: della suddetta co)perativa B 
no invitati all’assemblea gercrale oÎ% 
mama che si terrà 3° giorno 8 febbrd i 

1922 nella sede sociale della società DE 

(] 

discutere sul seguente ordie del gi® 
no 

1, helezione de, Vonsig!. - e dei SÌ 
daci. 

ci AL provazione del Bila anco 19218 
3. Nonina di 3 cont'glieri scaduti Pi 

staiuto; 4 
4 Nothina dei Sindaci e dei Probitl 

ri e del Comitato tecnico; i 
5. Varie. 
"Tra ascorsa un'ora da quelia fissatali 

assemblea è valida qualunque sia | 
numero dei soci in seconda convocalii 
Bert : 4 

hifolto, 24 gennaio 1922. 

I Presidente 
d ìù 

CENGARLE CARLO 1 
/ 3 

IR 

ed
it
 

Buona notizia per le donne | 
Le 

  
idee antie he sono  orma 

Mm. hanno bisogno 

nale ci schiena, 

ii 

dolori 

Le. donne mi 

  

rarsi per il 

matici, . vertigini; 

nervosità. 

dolori deprimenti 

Qnesti non sono matansi 

tuibuiti al è risaputo che 
avvertimenti di dobolezza renale 

la loro. guarigione può es sero 
con le Pillole Foster per 1 Reni, - Pro 

tutte le Farmacie: 1, 3,50. la scatolt 
Li. 20 sei scatole; più 0,40 dì bollo B 
scatola. Per posta aggît ubgere 0.40.. i 

Dep. Generale, €. 19; 
Cappuccio, 

Sesso | so 

e 

triongo, 
Milano: 

de de 
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‘e PICCOLO 
di TR   mento. dei campi e le crisi delle indu 

strie, n.° commerci e dee banche ‘per RARA REED NFL PENATI ARMI pe RIE PERI RE REINA I RA SOA fa PAINT ALI ARETIATA 

i SE . 

TRE ARE coadiez_ DIESSO 

a UDINE 

sì ricevono ‘ presso la 

Unione Pubblicità Italiana ; | 
“WERE Manin 8 Rf DIA 

so N ER 

  ia F. Mantica, 49 

mico 
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Un dovere da compiere 
Riceviamo: 

Egregio Dica 
Nel numero di dubito 21 corrente, 

Sotto il titolo «Un dovere da compiere», 
Ella ha pubblicato un articoletto di 

qualche suo collaboratore 0 lettore, e, al 
i Sea il quale — per quanto da me 
Na stato letto ripetute volte — non 
giunge a nessuna conclusione. - 
Non solo. Lo seritto in parola contie. 

ne aleune inesattezze ‘che mi sento in 

dovere di rettificare. 
Anzitutto non è vero che i cimiteri 

militari siano relegati in un angolo di 
montagna: non avranno le lapidi mar 

m.oree ed i cippi artistici che si ammira 
no nei cimiteri di città, ma i recinti in. 
cui sono raccolte con pietosa ©ura le 

“Di salme dei nostri valorosi, caduti per .a 

grandezza d’Italia, sono 1nl: altro che 
‘trascurati, ma bensì tenuti con un or 
dine ‘e pulizia ammirevole. 

Lo scrittore dell’articolo in parola, 
si capisce che non ha visitato i cimite. 
ri di Pal grande e Pal piccolo, nè quel 

° }i — che son numerosi — del Carso, 
Nello scritto del suo callobaratore vi 

è inoltre un periodo che suona atroce 
offesa al sentimento dei congiunti dei 
morti in guerra,ed . amo credere che 
dette parole siano state. vervate 
bnona fede. i 5 
Infatti vi si legce testualmente: 

«Quanti genitori s’affannano per avere 
pensione e non hanno neppure il desi 
derio di una visita a quella «;Ima tanto 
cara. 

Questo non è assolutamente vero. 
Chi serive queste righe, fu occupato 

‘per lungo tempo in un Comune della 
lintana Romagna ed in un Ufficio di 
Assistenza «morale» alle famiglie dei 
caduti in guerra; e può assicurare-che 
«entinaia di padri, madri e vedove d: 
caduti sul campo dell” onore, usufrueti 
do della riduzione ferroviaria loré Sd 

cessa dal Governo (75%), partivano da 
laggiù per recarsi — specie in occasio 
ne della commemorazione’ dei defunti 
-— fim nei più lontani cimiteri del lun 
«hissimo fronte, per deperre fiori, ver 
sar lagrime e recitar preci sulle tombe 
dei loro diletti perduti. i 

Mi sia concessa un’ultima osserva. 
zione, o 

In seguito ad. interessamento di qua 
«i tutte le Associazioni combattenti ita 

liani, il Ministro & asparot to ha conce. 
so «a tutte le famiglie» dei soldati mor 
ti im guerra che ne facciano richiesta, 
it diritto di otte 
loro G 

  

ere che la salma del 

  

cui riposa e trasportata. GRAT UITA- 
MENTE fino al cimitero del paese in 
cui le famiglie stesse dimorano. 

Sì eomprende ehe per ottener ciò 
ocgorre che ji congiunti del militare pre 
sentino l'estratto dell’atto di morte dal 
‘quale risulti con esattezza la località in 
cui è sepolta la salma. 

A me Sembra adurnge cile non vi sa 
nessun «dovere da s#otpi:"e» in quanto ghe soloro i quali desiderano, in qual. stasi tempo dell’ anno, visitare. i loro 
morti nel luo TO de #71 ERO Yg 0, gOG? 5 

lella riduzione ferveviaiza + per ius 
data. come ‘per il ritorno; quelli che 
bramano riavere le salme nel Cimitero 
del loro paese, possono otteriere lo Seo 
po senza la più piccola spesa. Basta una 
domanda in carta libera al Prefetto del 
la Provincia, 

Grazie dell’ ospitalità, 
Giuseppe Pascoli. 

Portafoglio rinvenuto 
In Via Poscolle è stato rinvenuto ‘un 

portamonete con dentro una ventina di 
lire. L'interessato potrà rivolgersi a 
Grosso Valentino, Bertiolo, 

  

RE ii 
A sale staccate i più recenti, i 

più originali, î pit chich figurini 
per ballo: si cedono 

ai grandi Magazzini G. B. GIUS. VA- 
LENTINIS e €. Succ. alla Ditta E. 
Mason. 
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Circolo Ufficiali di Presidi 
lori sa mando della Divisione di Caval 

hi "a comunica che con la fine del mese 
1a quote eieranno ad essere raccol 

Ufficili di Pre abbonamento al Circolo 
S 9 

preghiera a + idio. E° rivolta quindi. 

do che hanno j invi 
inviare le quote 
mese: lire 10 di eNtrats 
di abbonamento; per 
lr e Di 

Allo sn di Facilitar 
Circolo nella del SUA er te gprazion mà, gi PREANO ì soct a I cavi tea. 

li 

cinque di ciascun Ho direttamente, 
la «Direzione de’ < ircolo ui a » 

ato la loro a adesione di | 

i mesi successivi 

e la Direzione 

‘(Via Manin Palazz: SA » 

I Soci del Cireol.: 50. pure infonà 
i) che doveniza pi Bg Od alle org! 

14.30 avii lrogo uni Asseublea gene 
rale dei soci per la n inin- iv cari 
che sociali i 

Creditori Banca Sconto. 

La rappresentanza del Consorzio 
dei Creditori della Banea Italiana di 

i Sconto {Sede presso la Federazione] 
* Friulana Industria e Commerci piazza 

i "+ Le È VIII OTEVIA 

Ducme 1} invita tutti i creditori Friu 

lani che ancora non abbiano dato la lo 

ro adesione ad affrettarsi a farlo, onde. 

‘pre maggior forza all’azione che i rap 

presentanti. del Consorzio stanno svol, 

gendo colla massima energia ed alacri. 

da azione che se torna a vantaggio di 

tutti i creditori, sarà più particolar 

mente rivolta all’interesse degli ade 

renti. 

C icat 
La Ditta Giovanni Nascimteni si pre- 

gia di avvertire Ja sua rispett tabile   

nto sia rimossa dal luogo in' 

  
Utti eli Ufficiali in conge.| 

Stesse (per il primo | 
‘più iire cinque | 

  

Clientela di aver riaperto il negozio di 
Oreficeria « e Sagleneri “la m Via' Mereato. 
vecchio N. 

Bando di DACOISO a premio per un fibro 
li tu od uso delle Scuole 

elementari italiane all’estero 
Il Ministroi degli affari Esteri ha de- 

cretato di aprire un concorso a premio 
per un libro di lettura ad uso delle 
scuole elementari italiane all’estero.| 
Esso dovrà essere intitolato: «Libro d a 
lettura per le scuole italianea all'ests 
ro»; e dovrà dividersi in cinque parti, 
la prima delle quali, dovendo service 
per la prima classe, potrà essere ripar- 
tita.in due (sillabario e compimento ) 
la quinta parte, da destinarsi à&l corso 
popolare (quinta e sesta classe) forme- 
rà un unico volume. L’opera dovrà es- 
sere convenientemente illustrata. coù 
riproduzione di opere d'arte, visioni di 
città e paesaggi italiani e ritratti dei 
più illustri personaggi della nostra sta- 
ria. 

Il premio è stabilito nella: misura’ di 
L. 10.000. Il coneorso si chiude il 
settembre 1923. 

Per maggiori schiarimenti rivolgers. 
all’Uffici) Scolastico Provinciale di U- 
dine, 

Le: condoglianze bla Ren Cattolica 
per la morte del Papa 

ia Banca Cattolica ha inviato il se 
guente telesramma : 

Cardinale me sioneo —- Vaticano. 
(Banca Cattolica Udine memore ripe 

tute prove benevolenza . Augusto Ponte 
fice ne piange sinceramente la morte e 
porge all’eccellentissima Corte profon. 
de condoglianze. — Martinuzzi, presi 
dente. de 

Bacco traditore 

. Prima di vestire la grigio-verde di-; 
vìsa il giovane Petrielli Mario nel po-| 
meriggio di ieri pensò bene di tributa- 
te gl onori a dio Bacco; libando per 
varie volte nelle osterie di Lumignace- 
co. È fin qui... pazienza! Ma le dolenti 
note cominciarono quando egli si av-| 
viò alla sua abitazione; giunto in pros 
simità di un portone, le” sue gambe ricu 
sarono di trasportarlo più oltre così 
chè stramazzando a terra riportò varie 
escoriazioni al naso e una ferita al lab: 
bro superiore. 

Ne avrà per sei giorni, 

Cavono in malo modo 

Lo scolaretto Cesen Umberto dodicen 
ne. mentre ieri si divertiva sul rai 
Chiavris con i suoi compagni, cadeva 
terra riportando la frattura del radio 
sinistro. 

Dal medico di guardia dell'Ospedale 
venne dichiarato guaribile in trenta 
giorni. 

Il sig. De Paulis Giuseppe abitante 
in Vicolo Schioppettino mentre. ieri at- 
tendeva, come di consueto, al suo la- 
Voro di sellaio, per una accidentale ca- 
duta riportava la frattura del radio 
destro. 

Raceolto dai famigliari e trasportato 
all’ Ospedale veniva dichiarato guarri- 

bile in trenta giorni. 

Trio Sirota 
Mercoledì 1.0 febbraio, a cura del Co 

mitato cittadino della musica, verrà da 
to dal «Triy Sirota» un ‘concerto col se- 
guente programma: 

Esecutori: Robert, Pollak ( violino); 
Leo Sirota (pianoforte); Fried Bux 
baum (violoncello). 

È; Mozart + "Ero in sol magg. Alle- 

gro, andante, allegretto, 
2: Brahris: - Trio in do min, op, 101 

allegro energico, andantino, allegro. 
3. Tschaikowsky - Trio in la min, 

op. 50, 1. pezzo elegiaco moderato, 2. te 
ma con variazioni. 

Tì concerto avrà luogo nella sala del- 
i la biblioteca Comunale. 

Per l’Os.;izio Marino 
Offerte a favore della Soc. Prot. d_}- 

l'Infanzia, dell’Ospizio Marino Friuis- 
| no e per nuovi padiglioni al monte, e al 
i mare: ; 

Somma precedente Li 24110. 45 
Pancera di Zopola co: Camillo ed off 
300 — Battistella Erardo ed offer. 250 
— Cappellani Berghinz Bice ed offer. 
235 — Lazzari prof. comm. R. e scuo.al 
Tecnica 250 — Bignami Paolo, Trece- 
Nieeo 200 — Freschi co: Cérlo. e vari. 
Cordovado 200 — Rubini er. uff. pioi. 

menico e signora 100 — Canfixy: stri 
ing. comm, G. B. e persone «di ‘uffiéio 155 
-—— Zanini prof. Lodovico 2 Omet m. n, 
Cesare 126 — - Montini Zimolo ing. Tati. 
gi e varî 70 — Montini Zimolo avv. U- 

ilnumerò dei ereditori vada a dare sem| Corno di Rosazzo ‘192.50 - Marcuzzi 

ea 
i diiirenete cirio dee cretini ari oe rr i ei ion 
-__ È n STNER 1 si TROCIR ENPTTT e È 7 

go e vari 76 — Bissattini cav. uff. Giov, 
e cav. Giuseppe 60 -— Michieli Ernesto 
e varî 50 — Franz dott. Attilîo e Vani, 

Giovanni e vatî 32 — Beretta co: Anto- 
nio 25 — Sinigaglia Giacomo, 25 — A- 

lessi dott. Marco 10 — Rid ; smi cav, Giu 
seppe 22 — Zilli cav. uff. Ugo 7 — Zur- 
chi dott. Gio: Batta, Buttrio 10 -. Fr 
lippin Leonardo, sindaco Platischis £7 
— Bergagnin Quirino, smdaco Forpet- 
to 28 — Tempo Sac. Luigi, Cividale 19 
— Tuennai scuole: Romanello piof, 
Riccardo, direttore, Palmanova 293.40 
— Petrucco Elodia, Precenicco 114 - 
Famea Emilia, S. Lorenzo di Arzene 
130.05 — Barbina Adalgisa, Morteglia- 
no 108 — Martina Norma, Cedarenis 
110 — Blasutig Natalina,  Savogua 
74.7( )M lussolini L. a Fadini E ., Ertocas- 
so 98 — Rupil G. e Cleva M., Prato Car 
nice 35 — Pasquali M. Anna, Moggio 
19 — Borghese A ma, Flzibano 40 —- 
Cavassi Rosa, Cascano 25 --- Cucavaz 
Antonietta, Faes 74.60 --  Spaguut 
Angela, Campeglio 00 — ta mminutti E. 
lisa, Campeglio 43.70 — RS "estri Anna 
Verg nacco e Ribis !6 -— Ciridino Gui 
do, Meretto di To.aba 53 --- Barburia 

.| Maria, Meretto: di lomba 51 — bye 
chetti E. e Mede... A., sano 21.09 
— Faioni Teresa, Per erearo 10.—- 
lautti Olga, Triccxiuo 40- -Faeco.us.| 
ren Fiorenza, Faedis; 25.00 :— Marcoli: 
ni M. e Brigo M., Val'aorua 53 - 
pante Ester, Collal o 35 -—-.Lel Re Gi. 
vanni, Cavazzo Cardic» 1u-— Pierucci 
Adele, S. Tomaso di Maiar + 40, 

Totale L. 28033.2). 

Carnovale fa capolino ! 
Come tutti i giorni il signor Sebaslia 

nùtti Rodolfo abitante in Via Castelt. 
dardo, ieri mattina si era ree ato nel suo 
pollaio per farne uscire le galline, ma 
non si può descrivere la sorpresa che 
egli provò constatando che ignoti du- 
rante la notte penetrativi, mediante la 
rottura del luchetto della porta aveva 
no rubate ben dicianové galline per il 
valore di lire 380. Non oli restò che. lo 
furto ai carabinieri. 

Parte d'una veschta reftitiva de Viene. 
in luce ? 

[eri in seguito a perquisizione opera- 
ta in easa del sig. Pauseri Romoloy abi- 
tante in Viale Trieste i RR. CC. seque 
stravano un paio di orecchini d’oro con 
lunghi pendenti, Causa del sequestra | 
dei preziosi fu il dubbio che questi fa- 
cessero parte della refurtiva originata 
da un furto perpetrato da certo Giaca- 
mò Sandri già detenuto dal luglio u.-s. 
Gli oreechini, a quanto dichiara il sig. 
Pauseri Romolo sarebbero stati portati 
da Firenze dal figlio suo Carlo. Quindi 
non avrebbero nulia a-che fare con fl 
furto Sandri. All’antorità il compito Ai 
appurare in proposito 

Tn — Di 
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I giallo bleu dello S. G. Friuli, ospì 
tando domenica sul nuovo campo spor. 
tivo di Portà Villalta la promettente 
squadra di Pordenone, non hanno cer- 

| to fornito al pubblico ni più bella delle 
lor prove, 

A parte la cattiva giornata di alcuni 
imigliori, fra cui il portiere Blangino al 
quale ‘vanno addebitati se non due al 
meno un goal, la formazione stessa del 
la squadra non ha convinto. 

La seconda linea ha mancato del sua 
rendimento specialmente per lo sposta. 
mento da centro half ad half sinistro 
‘del Cap. Marini, ottimo tempiste e di 
stributore sostituito da; Visentin che 
nell’ammirevole sua: foga e tenacia di 
fetta di precisione : nei passaggi. 

Il trio d'attacco mancò delle; teeni. 
ca usuale; i numerosi. cross delle due 

ali, Kovida e Ligugnana, specialmente 
Ligugnana veloce e preciso, non persua 
sero a maggior decisione il trio centra 
le celle sciupò bellissime gecasioni cau 

sa anche evidente ed intémpe stivo: giuv 
CO individuale. 

Il terreno, non ideale causa il disgelo, | 5 
rese faticoso il compito ai Ceer Koss e 
Romanutti che disimpegnarono lodevol 

mente il loro compito: 
Gli ospiti, ottimi nell’estrema difesa, 

non soddisfecero all’aspettiva per man 
canza di coesione e di teenica della.li. 
nea mediana e della linea attaccante. 

Il macht, arbitrato egregiamente dal 
Sig. Zualli, ha inizio alle ore 14.40; do 
po alcune ‘battùta in favore dei Pord® 
nonesi, gli avanti giallo blen iniziano u 
na serie di attacchi sotto la porta av 
versarla.; un bolide scaraventato da Ta 
solini sfiora il palo superiore rendendo 
nullo l’attimo di apprensione dei nume 
rosi simpatizzatiti la palla passa quin 
di agli avanti Pordenonesi che culmi 
nano una veloce discesa con un'aggiu 
stata centrata che Blangino, coperto da 
un. beck, non’ tenta. neppur di ‘parare. 

Il successo. animò i Pordenonesi che 
nuovamente si protendono all’attaeco; 
un hends poco distante dall’area di ri 
gore, procura loro un-caleio \di puni: 
zione. Il pallone tirato raso a terra, vieni 
raccolto da Blangino ehe tentando il ri 
mando col pugno;si tien basso, dimodo 
chè il ball incontra il petto d’un'avver. 
sario; ritorna indietro e ‘prontamente 

AI nuovo smasfo i giallo bleu si”scuo 
tono ed i Joro avanti, ben coadiuvati 
dalla seconda Hnea, riprendono posizio. 
ne d’offesa che in breve frutta, per me 
rito di Lovat e di Tosolini, il sospirato 
pareggio. 

Pochi minuti dopo l’inizio della se 

conda ripresa, un fallo degli ospiti dà 
luogo ad un calcio di punizione che vien 
tirato magistralmente da Tosolini il 
‘quale‘eon un potente skot infila Ja por 
ta da oltre venti metri. 

I ciallo bleu pur dimostrando eviden 
te superiorità non possono impedire ai 
Pordenonesi di pareggiare ed il macht 
si chiude con tre punti alla pari. 

Pubblico numeroso, ‘alquanto irre 
quieto, ma corretto. 

CM ARIANO e ala LL E Tei 

CIVIDALE 

Alla “nignatta ".. di fuori “buco” 
Decisamente il grande uomo, è sulle 

smanie.! Povenizo,. accortosi in ritardo 
che ha da fare con un cane di razza in- 

glese con la faccia di commediante, (al- 
trimenti non sarebbe inglese), non sì è 
accorto, che, con i suoi gratuiti sputi 
sul piatto che lo sfama nei «buco» dei 
signorotti, si è lasciato’ scoprire innaver 
titamente la coda; una coda si rogno- 
sa e brutta, da essersi rivelato ipso fat- 
to, un..... razza di cane! 

Come vede il divertente uomo, al 
contrario di «Mop» cane. di razza ingle- 

se, il suo titolo è poco onorifico invero, 
e nobiliare, tanto più se vogliamo ac- 
copiarlo a quello di «Spartaco» dalla 
malferma carcassa e di emerito «Cafo- 
ne» forestiero. 

le, «cafone» mio bello fioriscono e ma- 

turano sui bei colli del fendo che ti dà 

tanti dispiaceri! 
Professionista. intelligente capace! 

proprio a conoscerlo. E poi chi ha mai 
scoperto nel nostro «buco» un solo fo- 

Yestiero intellicente? Noi, parliamo di 
un certo «Spartaco», cafone, piovutoci 

nel nostro «buco» a far ridere con Ie 

sue farse da melodramma! 
Già, il «bueo» ; fuori del «buco». Ma 

hai detto bene caro cafoncello, piovu- 

to nel nostro «buco»; solo, ti sei dimen- 
ticato il seguito, e cioè.... ognuno nel 
proprio «buco»! Quindi, è logico, che il 
tuo posto non è nel «buco»» degli aitri, 

| specialmente nel nostro, - ‘che tu hai 

tanto dispr ezzato! \ 

Mop, sai, è un cagnolin, nwlne che 
non pùò soffrire i cani bastardi, per 

cui, se alza le sambe tanto spesso, lo 

fa. perchè vuol raspare per benino sul 
greppone di tutti i cani verdi che lo 
avvicinano. 

‘Ora, per non strozzarti eccessiva-   
mente la digestione, da parecchi gidimai 
interrotta come ce lo fa capire il tuo 

lesi che ti dànno tanto ai nervi, ti fan- 
no edvtto, che, la smetteranno ‘quando 
a loro piacerà, e certamente non prima 
che tu, l’abbia smessa, : «cafone» ‘mio 
bello. i 

Civis e Mop. poi, il cane di razza in- 
glese, sono disposti a darti una lezione 
se non alla cura delle carote, certo a 

quella ‘per Ie malattie del cervello, cu- 
ra che si può intercalare con un buon 
bicchiere di vino d'Asti. 

Civis e Mop. 
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ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la 1 aro- 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com- 
merciali Ass. 15, Minimo 10'alla pa- 
rela. e 
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REGALO graditissimo per figliole, 
Spose, fidanzate è abbonamento a «La- 
veri Femminilip, Contiene modelli di 
abiti, disegni, ricami, novelle, roman- 
Z0. Lire cinque annue, Inviare vaglia al 
pa rnano, Sampierdarena (Ge 
nova), i 

Vendite 

OCCASIONE « endosì Paletots tmper 
meabili Seidrpe Berretti Cravatte Va, 
ligie ottimi prezzi. Ditta Marini Udin. 
Via Gemona 30, 
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Malattie dei Bambini 
è Medicina Interna 

già Assistente ed Aiuto alla Clinica 
| Pediatrica doll’universitàdi Padova 
| Esami di chimica, microscopia, battereglogia. cli- 
| mica, elettrico, Nigra del laite. 
| Vinite dalle... 10 alle 142 .e dalle 14 ‘alle 16 

ij Via Paolo Sarpi «Riva Bartolini. N. 26 {piaxo 

  

  
  

  

TEUVFEL 

    

per l’affilatura delle lame 

“GILLETTE, 
e cadi Presso. la; Premiata. Coltel» 
leria “all'Industria fabbrile di Mania- 

0, "Via della Posta: 3B-<A: ” Udine. 

2°. Ditta VITTORIO MIST 

  

  

Agricoltori i Friutani! 
Sono aperti gli abbonamenti all 

  

‘ per il nuovo anno 1922 
rrammi e promesse. per P anno 

abbiamo bisogno di farne 
:IPAMICO che da un 

QUARTO DI SECOLO ci seguono € 
conoscono le nostre idee 
miranti al progresso agricolo. 

Agli INSEGNAMENTI TECNICI ac- 
compagneremo altre RUBRICHE PRA-. 
TICHE che interessano gli agricoltori 3 
e correderemo gli 
STRAZIONI ORIGINALI. Resterà pure. 
aperto il LIBRO DELLE OFFERTE E 
DOMANDE che facilita la ricerca di 
quanto può occorrere agli agricoltori. 

Il PREZZO di ABBONAMENTO per, 
un anno è di Lire QUATTRO da in- 
viarsi all’Amministrazione dell’AMICO 
DEL CONTADINO (Palazzo dell’Agra- 
ria - Ponte Poscolle - UDINE) a mezzo 
di cartolina vaglia o in francobolli 1) 
in contanti. 
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Altro che tirapiedi petulanti! Nespo- 

Chi? Non lo conosciamo, Nè ci teniamo 
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razione de campi e de 
prodotti, per le Cantine. 
e per le Latterie, ecc. 

FICA SIPLRNZI 
le Mace 
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Macchina speciale elettromeccanica     | Wien devigto nella rete indifesa. 
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Ripetta dla Camera al 2 Mb 
L'ordine del giorne 

ROMA, 24. — La Camera dei deputa- 
i è ‘corivocata in seduta. pubblica giove- 

dì 2 febbraio 1922 col seguente ordine 
del giorno: 

\ 1. Interrogazioni. 
2. Votazione ‘ a serutinio segreta di 

18 disegni legge. È 
3. Discussione di vari. disegni legge 

fra cui i provvedimenti economici per 
i rigevitori postali telegrafici fonotele- 
grafici e telefonici, pet ‘i suppleriti in 
servizio nelle ricevitorie per i porta 
Mettere rurali e i procaccia à ‘piedi; Ri: 
forma della tariffa penale e civile rela- 
tivaménte ai testimoni ai periti ai giù 

rati agli ufficiali giudiziari; conversio: 
ne in legge del D. L. 2 aprile 1918 con- 
cernente nuove norme circa l’ordiltà- 
mento degli ufficiali in servizio attivo 
permanente e della giùstizia militare è 
del D. L. 15 settembre 1918 apportan- 
te modficazioni all’ordinamentò degli 
ufficiali in servizio attivo permanente 
della giustizia militare; Conversioni. i in 
legge D. L. 8 ottobre 1916 concernente. 
provvedimenti per agevolare il eredito 
ile associazioni agrarie; conserzione in 
fegge del R. D. 30 dicembre 1920 che 
proroga varie CISDOSODI I in materia di 
eredito agrario; del R. D. 7 marzo 1920 
«he autorizza il gorno a riunire e coor- 
dinare in testo unico le disposizioni sul 
èredito agrario contenute nelle leggi e 
‘mei decreti emanati in'forza della leg- 
Ie. 22 maggio 1915 e del R. D. 16 gen- 
nalo ‘1921 che modifica quelle preceden- 
ti; Estensione alle successioni testamen 
tarie delle disposizioni relative alla 
trascrizione delle successioni intestate 
e disposizioni atte ad assicurare l’ese- 

— “guimentb delle trascrizioni; Trasfor- 
| mazione del latifordo e colonigzazione 
interna; stato di previsione della spe- 
sa del Ministero dell’Interho per l’eser- 
cizio finanziario dal 1 luglio 1921 al 36 
giugno 1922; stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’Interno -(eser- 
sizio finananziario dal 1 luglio 1922 al 
30 giugno 1923). 

  

Cronaca dei conflitti 

I Tragico funerale di un tibet 
di guerra 

‘BARI, 93. — A Cerignola durante il 
funerale d’un tubercolotico di guerra 
socialista, alcuni fascisti tentarono di 
ettraversare il corteo. Ciò venne inter- 
pretato come una, provocazione e nè 
nacque in confitto a base di rivolvera- 

  

necessario sciopero generale. 

gi feriti ci furono anche per - u- 
na aggressione comunista a Pari; a Tor 
re Annunziata i fascisti hacno occupa- 
to il Municipio ; a Revere, presso Man- 

; tova, i comunisti aggredirono il fasci- 

sta Umberto Ferrari prima a colpi di 
bastcne, poi a colpi di rivoltella tenen- 
dolo ad un braccio. A Formignand nel 

ferrarese un centinaio di fascisti ten- 
favano di invadere la Camera del La- 
moro; all’accorrere dei rarabinieri se- 

  

comunisti che fossero, una scarica d’ar. 
mi da fuoco, Rimasero feriti due fasci- 

te. Ci furono un morto e sette feriti con) 

guì da parte dei borghesi, fascisti o 

  

ac tifi in un condita 0 vi tari 
FERRARA, sui, Si ha notizia da 

Forminiano che ieri verso le 22 un mi- 
gliaio di fascisti del paese e delle loca- 
lità limitrofe tentava di entrare alla 
Camera. del Lavoro. I carabinieri, che. 
presidiavano il locale, impedirono che 
Ia colonna entrasse. Ad un tratto, dal- | 
la folla furono sparati in arla aleuni 
colpi! d’arma da fuoco. I carabinieri ri- 
sposéro con alcune scariche di moschet- 

to. Dopo un fuggi fuggi generale rima-| 
sero sul terreno feriti, pare no ngrave- 
rente, aleuni fascisti, .i quali furono 
trsaportati all ‘Ospedale. 

Cardinali che uoo parfeciperebbero 
al Conclave 

ROMA, 24. — Nessun cardinale, tran 
ne l’Arcivescovo di Milano, è giunto 
ancora a Roma per partecipare al Con-| 
clave; ma qualcuno se ne attende nella 
serata di oggi ed altri verranno nei 
giorni successivi. A quento si affermah 
non parteciperanno all’elezione del nuo 
vo Pontefice il cardinale Prisco Arci- 
vescovo di Napoli, perchè ammalato, 
Mistrangelo, Arcivescovo di Firenze, 
perchè malandato in salute; Mende 
Bell Patriarca di Lisbona, che ha oltre 
ottanta anni; Arcoverde, Arcivescovo 
di ‘Rio de Janeiro, che non farebbe a 
tempo a giungere. 

l'lavori tateriali per il Conelave non 
sono ancora iniziati, ma è cominciato il 
lavoro di preparazione per la destina- 
zione degli appartamenti, che devono 
essere oltre sessanta. Perciò molté fami 
glie dei famigliari di Palazzo dovranno 
sgombrare per quei giorni per dar po- 
sto ai cardinali che parteciperanno al- 
l’elezione del nuovo Pontefice. Tutto lo 
immane lavoro di preparazione, che de- 
ve essere fatto in così pochi giorni, è 
affidato alla foreria apostolica e vi at- 
tendono il Sacchetti, foriere maggiore, 
e il sottoforiere comm. Federico Man- 
nueci. Tuuto deve essere approntato per 

i cardinali e per tutti coloro che parte- 
ciperanno al Concelave: letti, sale da 
pranzo con stoviglie, cucine con l’occo- 
rente ecc. Perciò ieri sera negli uffici 
della foreria si riunivano i suddetti si- 
gnori e furono chiamati ad uno ad uno 
i fornitori dei palazzi apostolici per da 
re a ciascuno gli ordini, 

Come è noto, entrerà ‘ in Conclave 
camerieri, segretari, i medici, il chirur- 

go ed il farmacista. Il centralino tele- 
fonico del Vaticano sarà isolato. ‘con le 
comunicazioni esterne, Rimarrà solo 

per..quelle interne ed anzi per queste 
sarà provveduto a porre un telefono in 
ciascun .\appartamnto che nella costitu- 
zione apostolica è denominato «cella per 

| {'aminentissimo cardinale», Non è im- 
probabile che i lavori ‘dimuratura co- 
mincino domani, specialmente negli ul- 
timi piani per isolare subito gli uffici 
della Segreteria di Stato, ch erimango- 
no aperti durante il Conelave. Già ieri 
sera giungevano in: Vaticano enormi 
furgoni, che iniziavano il trasporto del 
le masserizie per 11 Conclave, e tutto ve 
niva immagazzinato in foreria in atte- 
sa di essere messo a posto. 

- aci 
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È il problema. del momento per Maino l aggravarsi 
$ del male e le sue complicazi vi. - Le Pillole Atussis 

‘trovano in tale causa l' appli azione più appropriata, 
“grazie ad una' formula beri siu:liata e complessa, com- 

‘.d ‘in genere e più specialment quelli di carattere influen- 
di: zale. La somministrazione si he po sibile soltanto sotto 
‘forma di pillole che vanno inyiate senza provare alcun 
disgusto. - E ciò a differenza «-i vari prodotti consimili | 

Che si presentano sotto form Ilettatrici di pastiglie 0 

.J--«è ridotta e sacrificata la scelta Là componenti con ef- 

\ 

ù ud. tti a combattere Je tossì 

azione per questione di gusto 

ars e passeggeri. 
$ 

ici 
Pe, vie teca 

da " n ALOE NU 
da scatola, 

Attilio Ostuzzi Direttore responsabile 

   

  

   

  

  

    

  

Illper la lavorazione dei RO 
il taglio dei fieni, per la Latt: ri 
per la Cantina, ecc. ècc.? 0 
— Alla: Sezione Macchine 

Poscolle. 

w 

Agraria Friulana. 
— E per le riparazioni : 

d
 

Agraria Friulana. 

— Sempre, sempre an e 
questo alla Associazione Ag 
Friulana ! 
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— A chi ti rivolgi per gli acquisti 
delle Macchine che ti occorrono 
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Udine, Piazza ‘dell’Agraria, Poufe 
“ 

— E peri pezzi di ricambio ? 
— Sempre alla Associa azione 

— Sempre alla Assocît zione 

— Ma, e per i concimi, le se- 
menti, il solfato, lo zolfo e simili ? 

Per 

Ta 

  
   

        

      

   

  

     
       

     

    
    

   

  

      

     
    

È - 
n Li rr e coli era 

    

s
a
 

    

  

        
                            

n
e
o
n
 

ZI
E 

ea
 

BR 
e 

È 
L
A
 

di 
d
e
e
 

m
e
a
 

AL 
#3 

          
              

        

  

      

    

    

      

    

ra 

        
        

  

[l
 

  

Lic; | 9 

) i 
en ag TITO 

  
  

    

tit 

crd 

  

ia 
| ROMA   
   rregazior 
Siano di: 

“Mer la ce 
“lo soltai 

‘îmatico e‘ 

biltà ron 

Ca: 
PARI( 

\à relvese 

- lArcivese 

“I&nuolo | 
Qi Tarra 
Parigi d 

son S 

i ROM, 

pubblica 
ditario : 

(La noti 
Ri ogni 

“Ile di; 
ROM. 

siglio 0 
no ritir 
diere na 

la salm: 
lata. In 

a tutte. 

lmilitari, 
lrie eitti 

per la 1 
lo quan: 
te. 

Il p 
del 

VARÉ 
kowski 
blicato 
pa rico; 
Stenitor 
nia, ani 

nando | 

Se ed i 
tre volt 
ziatura 
ze da 

| plomati 
| ecclesia 

premo « 
so la se 

glio su 
i sia ha P 

Nunzio 

LAS 
ROM. 

nale ma 
ra ha i 
Gaspar 
condogl 
Ces «TI 

morti li 
| naziona 

Ì | colpite. 
lui che 
euore ai 

|'ticabile 

cordogl 
ficio. e ] 

affrettia 
cristian 

Sri Er 

i (I 1 
I card. 

NAPI 
Sono le 

| doglio 1 
BXV. AI 

le, alla 
Ù Sospese 

A Tutti i 

  

PR
 

Si
i 

i
 

i
i
i
   

i
 

S
r
i
 

ug
 

% diere. di 
n idi n 
princip 
triche ] 

Ques 
teatri 
il nobil 
August 

| San Ca 

Vo. sos] 
| tuncia: 
| basti s 

Serale 
le ‘im:   MST; 

    


